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«Rio Villano, basta polemiche le priorità adesso
sono altre»
Replica di Maloberti (Lega) dopo la denuncia di NoTube su presunte irregolarità

«Fare polemica sul rio Villano e sui cumuli di
ghiaia in Trebbia?
In un momento come questo c' è ben altro a
cui pensare». Giampaolo Maloberti - socio del
consorzio rio Villano, consigliere di minoranza
a Rivergaro e membro del consiglio dei Parchi
del Ducato - chiede di abbassare i toni dopo la
denuncia di NoTube su presunte irregolarità
nella costruzione dei cumuli di ghiaia in
Trebbia per convogliare l' acqua nel rio Villano
e dare così acqua ai campi di Rivergaro.
Denuncia sulla quale l' assessore regionale all'
ambiente Irene Priolo ha dichiarato martedì di
volerci vedere chiaro.
« In  un momento  come questo  con un '
economia congelata dalla crisi e un' agricoltura
in sofferenza, specialmente nel campo della
zootecnia, c' è qualcuno che trova il tempo per
mettere agli agricoltori ancora più in crisi,
negando loro l ' acqua per i campi» dice.
«Davvero pensano che a livello politico ci sia
ancora qualcuno disposto ad ascoltarli? Le
priorità ora sono altre ed è inutile continuare a
lamentarsi di una regolare concessione irrigua
valida dal 1931.
G l i  a rg i n i  po i  sono  s ta t i  r ea l i z za t i  i n
contemporanea con alcuni lavori spondali di
Aipo, ma di quelli nessuno si è lamentato.
Infine, a quanto mi risulta, prima dell' emergenza sanitaria il Parco del Trebbia aveva dato il via libera ai
lavori del Consorzio». Proprio su questo "via libera" si basa anche una decisione del comitato
amministrativo del Consorzio di Bonifica che lo scorso maggio ha dato mandato di querelare No Tube
per diffamazione. _CB.
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Il Comune di Carpaneto "Consorzio Bonifica annulli il
contributo dovuto dagli agricoltori"

I l  Comune d i  Carpaneto  ha ch ies to  a l
Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza d i
intervenire sui contributi dovuti dagli agricoltori
per l' anno 2020. L' Amministrazione ha inviato
una le t tera  a l  Consorzio,  ch iedendo  l '
abbattimento o la riduzione del contributo
consortile 2020, per i contribuenti aventi sede
nel comune di Carpaneto. Ciò "al fine di venire
incontro alle difficoltà degli agricoltori, a fronte
delle restrizioni portate dall '  emergenza
s a n i t a r i a ,  d e l l e  n o n  p o c h e  d i f f i c o l t à
organizzative, e soprattutto dei costi più elevati
rispetto al passato, per quanto riguarda le
m a t e r i e  e  g l i  a t t r e z z i  n e c e s s a r i  a l l o
svolgimento della loro attività, e delle minori
entrate". " Invitiamo il Consorzio di Bonifica - la
richiesta del sindaco Arfani - a valutare
seriamente la possibilità di alleggerire i nostri
agricoltori dal pagamento del contributo 2020.
Tra maggiori spese e minori entrate, poter
contare su un risparmio, piccolo o grande che
sia, crediamo rappresenti un' importante
boccata d' ossigeno. Se si ripete spesso che
dobbiamo aiutare i nostri agricoltori, questo è il
primo passo per farlo ". Il Consigliere Lucia
Saccardi, referente in materia di agricoltura,
sottolinea che " Le imprese agricole, piccole,
medie e grandi hanno attraversato un periodo
di grande difficoltà e di crisi a causa del Covid-19, che in parte ancora le coinvolge, durante il quale
hanno avuto un mancato guadagno. Durante il lockdown, infatti, non hanno potuto vendere i loro
prodotti, ed inoltre hanno dovuto sostenere i costi per adeguarsi ai protocolli di sicurezza. Per questo
sarebbe auspicabile da parte del Consorzio di  Bonifica l' annullamento oppure una riduzione del
contributo che ogni anno sono chiamati a versare ".
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-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Bonifica Parmense: il nuovo sifone Botte Terzi
garantisce una migliore gestione della risorsa acqua
Complesso intervento da 65 mila euro realizzato in appena 60 giorni, in pieno lockdown
e con una squadra di soli tre uomini. Restituita piena funzionalità ad un importante
canale per l' agricoltura di Sorbolo Mezzani per lo scolo e l' irrigazione

Tornare a garantire maggiore sicurezza e
piena funzionalità di un nodo idraulico-irriguo
f o n d a m e n t a l e  c h e  i n t e r e s s a  i l  v a s t o
comprensor io  de l  Comune d i  Sorbo lo
Mezzani: obiettivo raggiunto dalla Bonifica
Parmense con la realizzazione del nuovo
sifone Botte Terzi -  al di sotto del cavo
Gambalone, in Strada Gambalone Vivo - con
un complesso intervento da 65 mila euro
realizzato in pieno lockdown da una squadra
di soli tre uomini a tempo di record, appena 60
giorni.Il nuovo sifone restituisce così la piena e
completa funzionalità del canale promiscuo -
che ha funzione sia di scolo, sia irrigua -
risolvendo definitivamente le annose criticità
del nodo idraulico: dalle perdite, dovute al
cedimento del l '  at t raversamento e al la
mancanza del rivestimento dell' alveo; all'
inadeguatezza delle strutture e dei manufatti,
che non garantivano sufficiente sicurezza a l
territorio. Senza contare infine le difficoltà nelle
manovre di regolazione della portata irrigua
che, inevitabilmente, presentava numerose
dispersioni della risorsa idrica, ora pienamente
eliminate. Il complesso intervento ha previsto
la realizzazione di una nuova condotta del
cavo Botte Terzi I nel tratto di attraversamento
al di sotto del cavo Gambalone Vivo, che ha
sostituito quella precedente: la tubazione è stata realizzata in acciaio per una lunghezza complessiva di
24 metri, suddivisa in barre da 6 metri con un diametro di 812x8.Sono stati realizzati, inoltre, tre
manufatti in calcestruzzo armato, che hanno sostituito quelli precedenti. Nel dettaglio: un manufatto a
monte; uno a valle; e un terzo con funzione di presa irrigua dal cavo Gambalone Vivo con sbocco nel
cavo Botte Terzi I, a valle dell' attraversamento. Infine la sistemazione spondale e del fondo attraverso l'
utilizzo di massi di cava per i due tratti curvilinei dei canali, che garantiscono maggiore stabilità contro
le tensioni tangenziali dell' acqua limitando fortemente il pericolo di erosione."Un intervento atteso da
tempo, una risposta significativa per il territorio di Sorbolo Mezzani - così il presidente della Bonifica
Parmense Luigi Spinazzi - e che consente ad un canale dalla duplice attitudine di garantire il corretto
deflusso delle acque in caso di precipitazioni importanti; e fornire disponibilità irrigua alle colture della
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zona, mais e pomodori in primis, senza dispersioni di risorsa. Un sentito ringraziamento alle nostre
maestranze che, in piena emergenza Covid, hanno continuato a lavorare in tempi record per terminare i
lavori prima dell' inizio della stagione irrigua".Soddisfatto anche Maurizio Villani, tecnico del Consorzio
che ha seguito per intero l' intervento: questi si sono affiancati, nella fase elettromeccanica, due fabbri. I
ragazzi hanno terminato i lavori in soli due mesi, da metà marzo a metà maggio, riuscendo anche a
ripristinare una presa irrigua che ora alimenta tutta la zona, da Sorbolo fino a Coenzo".Un
ringraziamento ai tecnici e ai vertici dell' ente è giunto anche dall' Amministrazione Comunale di Sorbolo
Mezzani, con il sindaco Nicola Cesari; e da Camillo Bosco, agricoltore della zona, in rappresentanza
delle aziende agricole che possono beneficiare dell' intervento effettuato dal Consorzio.
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CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA

44121 Ferrara Via Borgo dei Leoni, 28 tel. 0532.218211
fax 0532.211402 OGGETTO: BE18V02 Riassetto
idraulico e recupero della funzionalità del Canale
Veraglio in Comune di Portomaggiore - FE AVVISO DI
DEPOSITO DEL PROGETTO DEFINITIVO (ex art. 16
comma 2 della L.R. 19 dicembre 2002 n. 37) Si rende
noto che presso l'ufficio espropriazioni del Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara con sede provvisoria in Via
dè Romei 7 (FE), è depositato il progetto definitivo per il
riassetto idraulico e recupero della funzionalità del
Canale Veraglio in Comune di Portomaggiore (FE) di cui
lo scrivente Consorzio di Bonifica è Ente attuatore. Detto
progetto, la cui approvazione da parte dell'Amm.ne
Regionale comporterà la dichiarazione di pubblica utilità
delle opere da realizzare, è accompagnato da apposito
allegato in cui sono indicate le aree soggette ad
occupazione permanente e occupazione temporanea, le
aree da asservire e i nominativi di coloro che risultano
proprietari secondo le attuali risultanze dei registri
catastali. Il Responsabile Unico del Procedimento è il
Dott. Ing. Marco Volpin. Il deposito avrà la durata di 20 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione; chiunque ne abbia interesse, durante le normali
ore di ufficio e previo appuntamento, può prendere visione degli elaborati progettuali in argomento e
formulare eventuali osservazioni entro 40 giorni dalla suddetta data di pubblicazione del presente
avviso. IL RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRI (D.ssa Paola Cavicchi)
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Consorzio di Bonifica delle Romagna. Si conlude
'Favolose Terre', quest' anno in modalità DaD

Si è conclusa la sesta edizione di 'Favolose
Terre', campagna di educazione ambientale
promossa dal Consorzio d i  Bonifica del le
Romagna, rivolta alle scuole secondarie di I
grado della Provincia Ravenna, di Forlì-
Cesena e Rimini , ripensata quest' anno per la
fruizione digitale dopo l' interruzione degli
incontri in presenza in piena emergenza
COVID. I percorsi tradizionali pensati per l'
anno sco las t ico  2019-2020 sono s ta t i
riprogettati per essere fruiti con modalità
diverse, per dare risposte concrete al le
diverse necessità e alle problematiche che il
mondo della scuola ha riscontrato negli ultimi
mesi. I docenti delle oltre 30 classi che hanno
aderito al progetto hanno così potuto scegliere
se svolgere gli incontri con le video lezioni in
diretta, vere e proprie aule virtuali in cui gli
educatori del Consorzio hanno interagito con
gli studenti, o con i kit di materiali didattici
digitali, con i quali sviluppare i moduli in
autonomia, nei tempi e con le dotazioni
informatiche a loro più comode. Una terza
opzione ha rinviato all' autunno la possibilità di
recuperare gli incontri e le uscite didattiche
presso gli impianti gestiti dal Consorzio d i
Bonifica, in conformità a quanto sarà stabilito a
livello nazionale per lo svolgimento dell' anno
scolastico 2020-2021. Favolose terre quest' anno è stato esteso anche ad alcune classi delle scuole
superiori che, a seguito delle lezioni on-line, hanno potuto visitare virtualmente gli impianti di bonifica 'In
attesa di conoscere quindi le modalità con le quali alunni e alunne potranno tornare tra i banchi di
scuola, era importante offrire un' alternativa grazie alla quale far conoscere le caratteristiche del nostro
territorio e le azioni realizzate quotidianamente per garantire la sicurezza idraulica e gli
approvvigionamenti idrici all' agricoltura, settore di primaria importanza per la Romagna' afferma
Roberto Brolli, presidente dell' Ente . Tutte le classi iscritte a questa edizione hanno potuto inoltre
accedere ai contenuti presenti sul manuale didattico digitale www.favoloseterre.it, uno strumento di
educazione alla sostenibilità ambientale pensato per supportare i docenti - di materie scientifiche e non
- impegnati in questi mesi a preparare lezioni a distanza, che il Consorzio di Bonifica della Romagna ha
ideato per condividere informazioni, video e link di approfondimento sul tema della gestione dell' acqua
e del territorio.
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Romagna Acque, liquidità ai comuni per 14 milioni
«Dividendi extra, un aiuto concreto dopo l' emergenza Coronavirus» La società ha perso
il direttore Andrea Gambi a causa della pandemia

di Oscar Bandini L' assemblea dei soci di
Romagna Acque-Società del le Fonti  ha
approvato all' unanimità il bilancio 2019, con
un utile netto di 7 milioni di euro e distribuendo
contemporaneamente ai soci dividendi di oltre
14 milioni e mezzo. Una assemblea che, per la
prima volta, si è svolta in modalità da remoto e
con i l  r icordo, in apertura, del direttore
generale Andrea Gambi  recentemente
scomparso a causa del Coronavirus: ha
lasciato un vuoto nella società per le sue doti
professionali e umane.
«La novità più importante - ha affermato il
presidente Tonino Bernabè - riguarda la
distribuzione degli utili. L' assemblea ha infatti
approvato all '  unanimità la proposta del
coord inamento  soc i  d i  e f fe t tua re  una
distribuzione straordinaria di dividendi sia dall'
utile di esercizio sia dalla riserva ai comuni
romagnoli, a seguito delle difficoltà create dal
Covid 19. Si è dunque deciso di destinare una
quota straordinaria di 20 euro ad azione per un
totale di 14,5 milioni. In questo momento di
difficoltà in cui tutti sono chiamati a contribuire
alla ripresa, Romagna Acque ha ritenuto opportuno di farsi carico della complessa situazione in cui
versano gli enti locali soci: il dividendo che verrà versato può essere un aiuto per l' avvio di misure di
contrasto all' emergenza». Una spinta decisiva per l' economia romagnola sottolineata anche da Anna
Maria Galassi a nome del coordinamento soci della holding Livia Tellus.
Dal punto di vista della fornitura di acqua, nessun problema nel 2019. E anche per il 2020 fino all'
autunno: visto l' andamento idrico e le tracimazioni già avvenute per Ridracoli nessun spettro siccità.
Sono stati forniti 11,5 milioni di metri cubi d' acqua; di questi, il 47% (52 milioni e mezzo) provenienti
dalla diga; oltre 30 milioni (il 27%) da acqua di falda; 24 milioni e mezzo, ovvero il 22%, provenienti dal
Po (e quindi dal potabilizzatore della Standiana); il restante 4% da subalveo e sorgenti varie.
«Prevediamo inoltre - continua Bernabè - nel piano degli interventi sia nuove opere, in corso di
realizzazione piuttosto che in fase di progettazione, sia interventi di manutenzione straordinaria e di
miglioramento delle infrastrutture esistenti oltre a investimenti infrastrutturali di circa 30 milioni distribuiti
in tutti i territori». Per quanto concerne il Forlivese sono stati consegnati i lavori per la progettazione
esecutiva e realizzazione del nuovo magazzino di Forlimpopoli (con annesso impianto fotovoltaico da
200 kw di potenza di picco) per un importo di 1,5 milioni di euro. E a Forlì, l' intervento di miglioramento
statico del serbatoio pensile di corso Diaz (850 mila euro), che è in corso.
Il piano energetico 2019-2021 prevede inoltre sia interventi di efficientamento energetico che nuovi
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impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili; nel 2019 si è conclusa la progettazione e l'
iter autorizzativo dell' impianto fotovoltaico presso il potabilizzatore di Standiana, entro fine mese è
prevista l' ultimazione della prima sezione con circa 1 MW di potenza e una produzione di circa 1,2
GWh. Sempre nel 2020 prosegue l' iter per la realizzazione degli impianti fotovoltaici previsti presso il
rilancio di Forlimpopoli e presso il potabilizzatore di Bellaria per una potenza rispettivamente di 220 kW
e di 100 kW. Si intensificano anche i rapporti e le convenzioni con le università (Dicam di Bologna -
Perugia - Centro ricerche marine Cesenatico - Urbino - Sant' Anna di Pisa oltre alla nascita della
Fondazione AlberItalia con le 7 università del Sisef). «Sono in fase avanzata - conclude il presidente di
Romagna Acqua - gli studi di fattibilità per costruire piccoli invasi a scopo irriguo e idropotabile nelle
vallate del Tramazzo, del Montone e dell' alto Savio in collaborazione con il consorzi di bonifica».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Oscar Bandini
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"Favolose Terre", con lezioni ed incontri anche via
internet

CESENA Si è conclusa la sesta edizione di
"Favolose Terre", campagna di educazione
ambientale promossa dal Consorzio d i
Bonifica delle Romagna, rivolta alle scuole
medie del le province di  For l ì  -Cesena,
Ravenna e Rimini, ripensata quest' anno per la
fruizione digitale dopo l' interruzione degli
incontri in presenza in piena emergenza
Covid.
I percorsi tradizionali pensati per l' anno
scolastico 2019-2020 sono stati riprogettati per
essere fruiti con modalità diverse. I docenti
delle oltre 30 classi che hanno aderito al
progetto hanno così potuto scegliere se
svolgere gli incontri con le video lezioni in
diretta, vere e proprie aule virtuali in cui gli
educatori del Consorzio hanno interagito con
gli studenti, o con i kit di materiali didattici
digitali, coni quali sviluppare i moduli in
autonomia, nei tempi e con le dotazioni
informatiche a loro più comode. Una terza
opzione ha rinviato all' autunno la possibilità di
recuperare gli incontri e le uscite didattiche
presso gli impianti gestiti dal Consorzio d i
Bonifica, in conformità a quanto sarà stabilito a
livello nazionale per lo svolgimento dell' anno
scolastico 2020-2021.
Favolose terre quest' anno è stato esteso
anche ad alcune classi delle scuole superiori
che, a seguito delle lezioni on-line, hanno
potuto visitare virtualmente gli impianti di bonifica.
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Aule virtuali e kit didattici per "Favolose Terre", si
conclude il progetto di educazione ambientale
Favolose terre quest' anno è stato esteso anche ad alcune classi delle scuole superiori
che, a seguito delle lezioni on-line, hanno potuto visitare virtualmente gli impianti di
bonifica

Si è conclusa la sesta edizione di "Favolose
Terre", campagna di educazione ambientale
promossa dal Consorzio d i  Bonifica del la
Romagna, rivolta alle scuole secondarie di I
grado del la Provincia d i  For l ì -Cesena,
Ravenna e Rimini, ripensata quest' anno per la
fruizione digitale dopo l' interruzione degli
incontri in presenza in piena emergenza
Covid. I percorsi tradizionali pensati per l' anno
scolastico 2019-2020 sono stati riprogettati per
essere fruiti con modalità diverse, per dare
risposte concrete alle diverse necessità e alle
problematiche che il mondo della scuola ha
riscontrato negli ultimi mesi. I docenti delle
oltre 30 classi che hanno aderito al progetto
hanno così potuto scegliere se svolgere gli
incontri con le video lezioni in diretta, vere e
proprie aule virtuali in cui gli educatori del
Consorzio hanno interagito con gli studenti, o
con i kit di materiali didattici digitali, con i quali
sviluppare i moduli in autonomia, nei tempi e
con le dotazioni informatiche a loro più
comode. Una terza opzione ha rinviato all'
autunno la possibilità di recuperare gli incontri
e le uscite didattiche presso gli impianti gestiti
dal Consorzio d i  Bonifica, in conformità a
quanto sarà stabilito a livello nazionale per lo
svolgimento dell' anno scolastico 2020-2021.
Favolose terre quest' anno è stato esteso anche ad alcune classi delle scuole superiori che, a seguito
delle lezioni on-line, hanno potuto visitare virtualmente gli impianti di bonifica."In attesa di conoscere
quindi le modalità con le quali alunni e alunne potranno tornare tra i banchi di scuola, era importante
offrire un' alternativa grazie alla quale far conoscere le caratteristiche del nostro territorio e le azioni
realizzate quotidianamente per garantire la sicurezza idraulica e gli approvvigionamenti idrici all'
agricoltura, settore di primaria importanza per la Romagna" afferma Roberto Brolli, presidente dell'
Ente.Tutte le classi iscritte a questa edizione hanno potuto inoltre accedere ai contenuti presenti sul
manuale didattico digitale www.favoloseterre.it, uno strumento di educazione alla sostenibilità
ambientale pensato per supportare i docenti - di materie scientifiche e non - impegnati in questi mesi a
preparare lezioni a distanza, che il Consorzio di Bonifica della Romagna ha ideato per condividere
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informazioni, video e link di approfondimento sul tema della gestione dell' acqua e del territorio.
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BONIFICA PARMENSE, IL NUOVO SIFONE BOTTE
TERZI GARANTISCE UNA MIGLIORE GESTIONE
DELLA RISORSA ACQUA

Complesso intervento da 65 mila euro realizzato in
appena 60 giorni, in pieno lockdown e con una squadra
di soli tre uomini. Restituita piena funzionalità ad un
importante canale per l'agricoltura di Sorbolo Mezzani
per lo scolo e l'irrigazione Parma, 24 giugno 2020
Tornare a garantire maggiore sicurezza e piena
funzionalità di un nodo idraulico-irriguo fondamentale
che interessa il vasto comprensorio del Comune di
Sorbolo Mezzani: obiettivo raggiunto dalla Bonifica
Parmense con la realizzazione del nuovo sifone Botte
Terzi al di sotto del cavo Gambalone, in Strada
Gambalone Vivo con un complesso intervento da 65
mila euro realizzato in pieno lockdown da una squadra
di soli tre uomini a tempo di record, appena 60 giorni. Il
nuovo sifone restituisce così la piena e completa
funzionalità del canale promiscuo che ha funzione sia di
scolo, sia irrigua risolvendo definitivamente le annose
criticità del nodo idraulico: dalle perdite, dovute al
cedimento dell'attraversamento e alla mancanza del
rivestimento dell'alveo; all'inadeguatezza delle strutture
e dei manufatti, che non garantivano sufficiente
sicurezza al territorio. Senza contare infine le difficoltà
nelle manovre di regolazione della portata irrigua che,
inevitabilmente, presentava numerose dispersioni della risorsa idrica, ora pienamente eliminate. Il
complesso intervento ha previsto la realizzazione di una nuova condotta del cavo Botte Terzi I nel tratto
di attraversamento al di sotto del cavo Gambalone Vivo, che ha sostituito quella precedente: la
tubazione è stata realizzata in acciaio per una lunghezza complessiva di 24 metri, suddivisa in barre da
6 metri con un diametro di 812x8.
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Piste ciclabili, navigabilità e cammini di fede: le
proposte dei sindaci per valorizzare il fiume Po

L'ascolto dei rappresentanti del territorio è
stato al centro del primo appuntamento del
Work inMabPoGrande;  percorso per  la
pianificazione progettuale delle diverse aree
de l la  neona ta  r i se rva  MaB PoGrande
promossa dall'Unesco. Ieri mattina, a Palazzo
Gotico, si sono incontrati gli amministratori dei
territori dell'area 3; area che comprende
d ivers i  comun i  s i t i  ne l  Lod ig iano ,  ne l
Piacentino, nel Pavese e nel Cremonese. Un
incontro che fa parte del programma Unesco
Man  And  B iosphe re  (MAB)  che  tan te
opportunità può dare al territorio. I presenti
hanno espresso le loro priorità da sviluppare
intorno al Grande Fiume. Gli obiettiviTra
queste la valorizzazione della mobilità dolce e
di quella fluviale; il rafforzamento dei percorsi
religiosi e dei cammini di fede, come la Via
Francigena e la Via degli Abati; lo sviluppo di
programmi legati alle biodiversità autoctone
dell'ambiente Po.I rappresentanti dei comuni
hanno posto l'accento anche sulla necessità di
implementare progetti legati al turismo; ma
anche ai percorsi gastronomici e alle attività
scolastiche e di ricerca. A fare gli onori di casa
l'assessore alla valorizzazione del fiume Po
del Comune di Piacenza Paolo Mancioppi;
Mancioppi ha ricordato come l'interconnesione
tra diverse realtà territoriali porti alla realizzazione di progetti vincenti come ad esempio la Ciclovia
VenTo.Con un buon lavoro di squadra possiamo realizzare il sogno di sviluppare un bel percorso di
navigabilità a scopo turistico del Grande Fiume e di ciclabilità dolce nei territori che lo costeggiano; lo
ha dichiarato l'assessore piacentino.Presenti all'incontro i sindaci e i rappresentati di Monticelli Pavese
(Pv), Chignolo Po (Pv); Caselle Landi (Lo), Castelnuovo Bocca d'Adda (Lo), Orio Litta (Lo), Senna
Lodigiana (Lo); Calendasco (Pc), Caorso (Pc), Castelvetro Piacentino (Pc), Monticelli d'Ongina (Pc),
Piacenza (Pc), Rottofreno (Pc), Sarmato (Pc), Villanova sull'Arda (Pc), Cremona (Cr), Malagnino
(Cr).Durante l'incontro sono emersi molti valori che accomunano i diversi territori e lo sforzo comune di
mitigare e azzerare le criticità; questo ha affermato il Segretario Generale dell'Autorità di Bacino del
Fiume Po  Meuccio Berselli.Noi dobbiamo muoverci in questa direzione; cercare di connettere
connessioni già esistenti non tanto per unire diversi punti distanti, ma per collegare diversi territori che
sono sempre stati diversi, ma che hanno una moltitudine di aspetti in comuneGiovedì 25 giugno alle ore
10, a Colorno nei locali dell'Aranciaia in Piazzale Vittorio Veneto, si terrà l'incontro rivolto agli
amministratori dei Comuni coinvolti di Cremona, Mantova, Parma e Reggio Emilia.
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FEDERICO GAZZOLA

24 giugno 2020 Piacenza24
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

14

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Discarica in Stirone Bonifica, i lavori andranno avanti
Già rimosse dal greto 12,8 tonnellate di plastica Il Comune: «Non c' erano rifiuti
pericolosi»

Una nuova piena dello Stirone e alla vigilia di
Natale, la città scoprì una discarica realizzata
cinquant' anni fa, portata alla luce dal torrente,
r i co lma d i  p las t i ca  e  a l t r i  r i f i u t i  so l id i
urbani.«Una criticità ambientale che il Comune
di Fidenza ha affrontato senza perdere un
att imo f in dal  pr imo sopral luogo del 24
dicembre, iniziando i lavori tre giorni dopo.
A distanza di pochi mesi la messa in sicurezza
dell' area interessata è stata completata e il
recupero della plastica dal greto del torrente è
ar r iva to  a i  conf in i  comunal i  d i  Ch iusa
Ferranda. Sono state raccolte 12,8 tonnellate
di plastica, grazie ad un investimento di poco
inferiore ai 150 mila euro. Soprattutto, però,
ora c' è la conferma: nella discarica non c'
erano rifiuti pericolosi». Così il sindaco Andrea
Massari ha presentato i dati.
«Un' operazione di tutela ambientale molto
significativa, condotta in team con le Istituzioni
regionali e locali preposte, che ringrazio». Dati
cristallizzati dalla recente Conferenza dei
servizi, ovvero il tavolo tecnico in cui ,  per
questo caso, hanno lavorato l '  Agenzia
Regionale per la Sicurezza terr i tor ia le e
Protezione civile, Ausl, Arpae, Parco regionale
dello Stirone e Piacenziano e Comune di
Fidenza.Tavolo che ha analizzato gli esiti del
piano di investigazione, dal quale emerge che
i rifiuti interrati erano solo quelli autorizzati nel 1970 dal Genio Civile di Parma in un rettangolo lungo 300
metri e largo 65 metri, a Est della strada comunale del Terasco, in area demaniale. La richiesta di
autorizzazione recava la data del primo settembre 1969.
L' assessore all' Ambiente Franco Amigoni ha spiegato che «l' amministrazione comunale dell' epoca,
guidata dal sindaco Arturo Cantini, operò più che correttamente, ponendo in quella discarica solo quello
che era stato autorizzato. E' giusto sottolinearlo perché attraverso la ricerca storica siamo riusciti a
determinare l' origine di quel sito, potendo escludere un fatto abusivo e criminale e allontanando
qualche fantasia sentita in questi mesi sui presunti inquinatori di ieri e di oggi. Certo, parliamo di una sto
ria che dimostra come sia cambiata la gestione dei rifiuti in mezzo secolo, perché oggi sarebbe
impensabile utilizzare l' area dove vi era una cava di ghiaia servita per costruire l' autostrada A1 e
seppellirvi tutto dentro».
Ciò che rimane oggi della discarica è una sottile fascia lunga 70 metri, nella quale si trovano circa 500
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metri cubi di rifiuti solidi urbani, frammisti a rifiuti da demolizione.
«Il pool tecnico della Conferenza dei Servizi ha espresso il suo apprezzamento per il lavoro di questi
mesi. Ora la nostra intenzione è quella di portare fino in fondo quanto già realizzato rimuovendo gli
ultimi rifiuti rimasti. E per farlo crediamo sia giusto coinvolgere la Regione Emilia-Romagna, anche in
termini di un contributo economico che si affianchi all' impegno notevole messo in campo dal Comune»
ha concluso.
Dal 1970 lo scorrere del torrente ha spostato l' alveo dello Stirone di centinaia di metri.
Sono iniziate le attività di recupero e il 5 gennaio scorso una grande mobilitazione civica ha permesso al
Comune di arruolare 3.000 volontari che hanno raccolto in un solo giorno oltre 5 tonnellate di plastica.
Contestualmente è partita la fase di caratterizzazione ambientale, ovvero lo studio rigoroso di cosa
fosse presente nella discarica e il grado di inquinamento connesso.
r.c.

25 giugno 2020
Pagina 24 Gazzetta di Parma

Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

16

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Discarica in Stirone, raccolte 13 tonnellate di
plastica

Una nuova piena dello Stirone e alla vigilia di
Natale, la città scoprì una discarica realizzata
cinquant' anni fa, portata alla luce dal torrente,
r i co lma d i  p las t i ca  e  a l t r i  r i f i u t i  so l id i
urbani.«Una criticità ambientale che il Comune
di Fidenza ha affrontato senza perdere un
att imo f in dal  pr imo sopral luogo del 24
dicembre, iniziando i lavori tre giorni dopo. A
distanza di pochi mesi la messa in sicurezza
dell' area interessata è stata completata e il
recupero della plastica dal greto del torrente è
ar r iva to  a i  conf in i  comunal i  d i  Ch iusa
Ferranda. Sono state raccolte 12,8 tonnellate
di plastica, grazie ad un investimento di poco
inferiore ai 150 mila euro. Soprattutto, però,
ora c' è la conferma: nella discarica non c'
erano rifiuti pericolosi». Così il sindaco Andrea
Massari ha presentato i dati. «Un' operazione
di tutela ambientale molto signif icativa,
condotta in team con le Istituzioni regionali e
l oca l i  p repos te ,  che  r i ng raz io» .  Da t i
cristallizzati dalla recente Conferenza dei
servizi, ovvero il tavolo tecnico in cui, per
questo caso, hanno lavorato l '  Agenzia
Regionale per la Sicurezza territoriale e
Protezione civile, Ausl, Arpae, Parco regionale
dello Stirone e Piacenziano e Comune di
Fidenza.Tavolo che ha analizzato gli esiti del
piano di investigazione, dal quale emerge che i rifiuti interrati erano solo quelli autorizzati nel 1970 dal
Genio Civile di Parma in un rettangolo lungo 300 metri e largo 65 metri, a Est della strada comunale del
Terasco, in area demaniale. La richiesta di autorizzazione recava la data del primo settembre 1969. L'
assessore all' Ambiente Franco Amigoni ha spiegato che «l' amministrazione comunale dell' epoca,
guidata dal sindaco Arturo Cantini, operò più che correttamente, ponendo in quella discarica solo quello
che era stato autorizzato. E' giusto sottolinearlo perché attraverso la ricerca storica siamo riusciti a
determinare l' origine di quel sito, potendo escludere un fatto abusivo e criminale e allontanando
qualche fantasia sentita in questi mesi sui presunti inquinatori di ieri e di oggi. Certo, parliamo di una
storia che dimostra come sia cambiata la gestione dei rifiuti in mezzo secolo, perché oggi sarebbe
impensabile utilizzare l' area dove vi era una cava di ghiaia servita per costruire l' autostrada A1 e
seppellirvi tutto dentro». Ciò che rimane oggi della discarica è una sottile fascia lunga 70 metri, nella
quale si trovano circa 500 metri cubi di rifiuti solidi urbani, frammisti a rifiuti da demolizione. «Il pool
tecnico della Conferenza dei Servizi ha espresso il suo apprezzamento per il lavoro di questi mesi. Ora
la nostra intenzione è quella di portare fino in fondo quanto già realizzato rimuovendo gli ultimi rifiuti
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rimasti. E per farlo crediamo sia giusto coinvolgere la Regione Emilia-Romagna, anche in termini di un
contributo economico che si affianchi all' impegno notevole messo in campo dal Comune» ha concluso.
Dal 1970 lo scorrere del torrente ha spostato l' alveo dello Stirone di centinaia di metri. Sono iniziate le
attività di recupero e il 5 gennaio scorso una grande mobilitazione civica ha permesso al Comune di
arruolare 3.000 volontari che hanno raccolto in un solo giorno oltre 5 tonnellate di plastica.
Contestualmente è partita la fase di caratterizzazione ambientale, ovvero lo studio rigoroso di cosa
fosse presente nella discarica e il grado di inquinamento connesso. r.c. © RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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Collecchio: aperto al transito stradale il sottopasso di
strada Campirolo
Realizzato da Rete Ferroviaria Italiana per consentire la soppressione del passaggio a
livello sulla strada omonima. Investimento 1,7 milioni di euro

Addio  a l  passaggio  a  l ive l lo  d i  St rada
Campirolo a Collecchio, sostituito da un nuovo
sottopasso carrabile e pedonale che elimina l'
incrocio f ra i l  t raf f ico stradale e quel lo
ferroviario della linea Parma-La Spezia. L'
opera è stata inaugurata dal la Sindaca
Maristella Galli e dall' Assessore ai Lavori
Pubblici Gian Carlo Dodi del Comune di
Collecchio, e da Efisio Murgia, Direttore
Produzione Firenze di Rete Ferroviaria Italiana
(Gruppo FS Italiane). Il sottopasso, largo 10.70
e alto 4.20 metri, è dotato di due corsie
carrabili e di un marciapiede pedonale. L'
intervento, realizzato da Rete Ferroviaria
I t a l i ana  (Gruppo  FS  I t a l i ane )  con  un
investimento di circa 1,7 milioni di Euro,
comprende anche una nuova rotatoria per il
collegamento del sottopasso alla rampa di
ingresso alla tangenziale di Collecchio e al
cavalcavia esistente, a servizio della strada
Campirolo per l' accesso al paese. "La nuova
viabilità, lunga complessivamente 445 metri, è
interamente dotata di impianto di illuminazione
e di un semaforo con uno specifico sensore di
rilevamento di acqua in strada, in grado di
bloccare la circolazione stradale in caso di
allagamento. Per consentire la realizzazione
del sottopasso, RFI ha inoltre provveduto ad
allargare la sede stradale di via Campirolo in prossimità del ponticello sul torrente Scodogna. "L' opera
si inserisce a pieno titolo nell' attività di complessivo ripensamento intorno alle nostre modalità di
spostamento - spiega la Sindaca Galli - sulla quale anche il recente lockdown ci ha necessariamente
richiamati". "In una prospettiva dove la mobilità cosiddetta 'dolce' dovrà incidere sempre di più sulle
nostre abitudini, la combinazione ottimale di un sistema di treno e bicicletta porterà vantaggi indiscutibili
ad uno stile di vita sano e rispettoso dell' ambiente". "Nel merito - aggiunge la Galli - il vantaggio di una
linea ferroviaria già a servizio di Collecchio non verrà disperso ma anzi ulteriormente sostenuto dall'
Amministrazione, che sarà al fianco di RFI per il proseguo del percorso progettuale di soppressione dei
passaggi a livello ancora presenti sul territorio e la realizzazione di un punto bici presso la stazione del
capoluogo". L' originario accordo di programma sottoscritto tra RFI, la Regione Emilia-Romagna e i
comuni di Parma, Collecchio e Fornovo Taro per la soppressione di otto passaggi a livello pubblici e
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due privati, con la conseguente realizzazione della viabilità alternativa, è stato seguito nel 2009 dalla
sottoscrizione della convenzione tra RFI e Comune di Collecchio per l' esecuzione delle relative
infrastrutture viabilistiche connesse alla sostituzione dei passaggi a livello. A misura di quanto l'
Amministrazione comunale abbia sempre sostenuto con convinzione il lungo percorso progettuale
avviato" sottolinea l' Assessore Dodi - ricordo il contributo di 450.000 Euro corrisposto già tra il 2009 e
2010 dal Comune ad RFI per l' acquisizione della aree necessarie alla realizzazione delle opere
stradali"."L' attuale chiusura del passaggio a livello e la conseguente apertura al traffico veicolare del
sottopasso di Strada Campirolo rappresenta un tassello fondamentale per la sicurezza stradale -
conclude Dodi - inclusa la rotatoria ed il marciapiede a servizio dell' incolumità dei pedoni, che
consentirà ai residenti di Strada Campirolo di avere accesso diretto alla viabilità sia comunale che alla
Strada Nazionale n. 62 senza allungare il loro percorso". "Con l' apertura al traffico di questo sottopasso
- conclude Efisio Murgia - si completano gli interventi previsti dalla convenzione siglata da Rete
Ferroviaria Italiana e Comune di Collecchio, a seguito dell' Accordo di Programma fra RFI e Regione
Emilia-Romagna. Fra il 2016 e il 2017 abbiamo infatti consegnato all' Amministrazione Comunale altri
cinque sottopassi, che hanno consentito la definitiva chiusura di altri 6 passaggi a livello sulla linea
Parma-La Spezia". "Eliminare le interferenze fra il traffico stradale e quello ferroviario è importante per
RFI, perché ci permette di migliorare la regolarità dei treni, ma è anche un grande valore aggiunto per il
territorio cui consegniamo una viabilità più snella e sicura". Ad oggi sono ancora aperti tre passaggi a
livello sul territorio comunale di Collecchio, di cui due ad Ozzano Taro. Le opere sostitutive dei due
passaggi a livello di Ozzano Taro, a servizio tra l' altro delle aziende Newlat Food Sp.A. e Rodolfi
Mansueto S.p.A., dovranno essere oggetto di un nuovo accordo. Entrambe infatti sono state stralciate
dalla convenzione iniziale fra RFI e Comune di Collecchio a seguito della Sentenza del TAR, che ha
accolto il ricorso dei proprietari delle aree che avrebbero dovuto essere interessate da provvedimenti di
esproprio. La soppressione del terzo passaggio a livello posto tra la Via Grassi e la Strada Provinciale
n. 49, a Collecchio, non è stata ad oggi oggetto di convenzione. Sono allo studio alcune soluzioni
tecniche per effettuare interventi sulla viabilità, funzionali anche a riconnettere il centro abitato con la
zona a nord della ferrovia e ottenere una migliore fluidità del traffico veicolare. La realizzazione di questi
interventi dovrà essere sviluppata e condivisa, tramite una apposita convenzione fra Amministrazione
Comunale e Rete Ferroviaria Italiana. A breve, comunque, RFI eseguirà nel passaggio a livello lavori di
manutenzione straordinaria della pavimentazione del tratto stradale interferente coi binari, per rendere
più confortevole l' attraversamento da parte di moto/ciclisti e automobilisti.

24 giugno 2020 Parma Today
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

20

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



guastalla

Quattro fasi di azione per la Mab Po Grande

Guastalla Un percorso comune che comprenda l'
i nd iv iduaz ione d i  un  ins ieme d i  p roget t i  u t i l i ,
consegnando finalmente risultati tangibili e in tempi
ragionevoli a tutti quei territori rivieraschi che da decenni
li reclamano a gran voce. È sostanzialmente questo l'
esito dell' incontro della cabina di regia della neonata
riserva Mab Po Grande promossa dall' Unesco.
Una riunione tenutasi alla sede dell' Autorità distrettuale
del fiume Po che ha visto la partecipazione - sia in
presenza che in modalità di video collegamento - di
numerosi amministratori dei Comuni coinvolti. La
pianificazione progettuale nelle diverse aree è partita da
martedì, quando sono iniziati i primi appuntamenti
"WorkinMabPoGrande".
Quattro le fasi principali di azione delineate durante l'
incontro. La fase 1 di consolidamento della governance
ed elaborazione dell' action strategy della riserva; la
fase 2 di  ascol to del  terr i tor io ed elaborazione
partecipata del piano d' azione; la fase 3 definirà il piano
d' azione e le prime azioni pilota; la fase 4 l' attuazione
v e r a  e  p r o p r i a  d i  t u t t e  l e  a z i o n i  i n d i v i d u a t e
collegialmente e le attività di relativo monitoraggio. I
tempi di attuazione delle diverse fasi sono stimati con l'
obiettivo di arrivare all' elaborazione di un piano d' azione entro il 2021.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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QUANDO APRE IL PONTE?

VETTO Quando riaprirà il ponte sull' Enza che collega le
province di Parma e di Reggio Emilia? A chiederlo è un'
interrogazione dei consiglieri della Lega Emiliano Occhi
(primo firmatario), Gabriele Delmonte, Maura Catellani e
Fabio Rainieri.
«Il ponte sulla Strada Provinciale 10 che attraversa il
fiume Enza è chiuso da oltre un mese per controlli alla
struttura nella sponda Reggiana: le verifiche sembra
siano collegate ad un movimento franoso sulla sponda
del comune di Vetto». I leghisti chiedono, così, «se sia
confermata la riapertura della viabilità sul ponte entro la
fine di luglio»
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Cambiamenti climatici: negli ultimi 50 anni, 2 gradi in
più a Reggio Emilia e provincia
Uno studio europeo presenta la mappa del surriscaldamento nel nostro territorio. In
testa alla classifica ci sono i comuni di Carpineti e Luzzara. Il rialzo più contenuto a
Ventasso e Villa Minozzo

REGGIO EMILIA - Rispetto a 50 anni fa le
stagioni sono più calde in tutta la provincia e,
in particolare, nella media montagna e nella
Bassa vicino al Po. Ce lo dice una mappa del
cambiamento cl imatico in tutte le 1.433
province d' Europa, realizzata da giornalisti di
EDJNet, una rete di testate indipendenti
sostenuta dall' Unione europea. La situazione
di Reggio Emilia non è molto diversa da quella
dell' Italia intera, dove il primato tocca ad
alcuni comuni delle province di Sondrio e di
Brindisi, con incrementi superiori ai 4° C. Lo
studio prende in esame le variazioni fra i
periodi 1961-70 e 2009-2018. L' aumento
medio del la temperatura in provincia di
Reggio è stato di 2,14 gradi in questo arco di
tempo. Gli effetti meteo sono sotto gli occhi di
tutti: periodi di siccità alternati a fenomeni
temporaleschi violenti, con notevoli danni all'
agricoltura e non solo. I comuni col maggiore
incremento del termometro atmosferico sono
quelli della fascia mediana della montagna e
della Bassa più vicina al Po. Carpineti è il
comune che si è maggiormente surriscaldato
con un +2,38° C seguito da Luzzara con
+2,29° C.  Poi ,  Toano,  Casina,  Vet to e
Castelnovo Monti . Il che non toglie ovviamente
che d' estate la montagna continui a offrire un
clima più gradevole della pianura. Nella Bassa, assieme a Luzzara, troviamo Reggiolo, Guastalla,
Gualtieri, Boretto, Brescello e Rolo come Comuni in cui la temperatura ha avuto i maggiori rialzi. La
media pianura ha registrato aumenti inferiori ma pur sempre col segno più: Reggio Emilia con un +1,96°
C, Montecchio +1,94° C, Rubiera +1,95° C, San Martino in Rio +1,98° C e Cavriago +1,99° C. Risalendo
verso la collina i valori tornano sopra i 2° C a Scandiano, Albinea, Quattro Castella, Casalgrande,
Castellarano, Viano, Vezzano e Canossa . Le aree più risparmiate dall' innalzamento sono quelle del
crinale appenninico, come il comune di Ventasso con +1,72° C e Villa Minozzo con +1,75° C. L' elenco
di tutti i comuni reggiani Gian Piero Del Monte.

GIAN PIERO DEL MONTE
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FIORANO

Via Ghiarella, il ponte resta chiuso
In corso indagini e prove E fino al 10 luglio senso unico in via Gramsci

Oggi il ponte in via Ghiarella, tra via Ghiarella
e via Nirano I Tronco, sarà chiuso al transito
p e r  p r o v e  e d  i n d a g i n i  c o n o s c i t i v e
c o m m i s s i o n a t e  d a  F i o r a n o  G e s t i o n i
Patrimoniali.
Il Comune ricorda che da fine aprile è entrato
in vigore il divieto di circolazione di veicoli con
massa a pieno carico oltre le 3,5 tonnellate, sul
ponte.
Fino al 10 luglio inoltre è modificata la viabilità
in via Gramsci, con l' istituzione di un senso
unico alternato per i lavori di rinnovo rete idrica
e allacciamenti.
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Chiusura ponte via Ghiarella e altre modifiche alla
viabilità a Fiorano
Oggi e domani giovedì 25 giugno il ponte in via Ghiarella, tra via Ghiarella e via Nirano I
Tronco, sarà chiuso al transito per prove ed indagini conoscitive commissionate Fiorano
Gestioni Patrimoniali. Ricordiamo che da fine aprile è entrato in vigore il divieto di
circolazione di veicoli con massa a pieno carico oltre le 3,5 []

Ponte sul Fossa (Google Maps)a Oggi e
domani giovedì 25 giugno il ponte in via
Ghiarella, tra via Ghiarella e via Nirano I
Tronco, sarà chiuso al transito per prove ed
indagini conoscitive commissionate Fiorano
Gestioni Patrimoniali. Ricordiamo che da fine
apr i l e  è  en t ra to  in  v igo re  i l  d i v ie to  d i
circolazione di veicoli con massa a pieno
carico oltre le 3,5 t., sul ponte. Fino al 10 luglio
inoltre è modificata la viabilità in via Gramsci,
con l' istituzione di un senso unico alternato
p e r  i  l a v o r i  d i  r i n n o v o  r e t e  idrica e
allacciamenti. Mentre fino al 31 luglio, sempre
per rifacimento della rete idrica, è modificata la
viabilità in via Braida, strade laterali e in
circondariale san Francesco. E' istituito un
restringimento stradale con l' istituzione di un
senso unico alternato regolato da movieri o da
semaforo mobile, con possibile momentanea
chiusura al traffico in via Braida, in via Tiziano,
via Tintoretto, via Cimabue, via Michelangelo,
via Raffaello e in via Caravaggio. Anche in via
Ghiarola Nuova, tra via Braida e la rotatoria
con la via circondariale san Francesco e su
quest' ultima dalla rotatoria fino a via della
Vittoria, viene istituita un' unica corsia stradale
per senso di marcia. Infine in via della Vittoria
è previsto un restringimento stradale con
traffico regolato da movieri.
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Gradizza

Lavori alla rete idrica Domani disagi

Domani dal le 8.30 al le 18 sono nuovamente in
programma lavori alla rete idrica a Gradizza, in via
Faccini, via provinciale per Formignana e via Strada
Bassa, con sospensione dell' erogazione idrica e cali di
pressione anche a Formignana e Tresigallo. In caso di
maltempo l' intervento sarà rinviato. Alla riapertura dei
rubinetti l' acqua uscirà torbida per un po'.
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Ponte, cantiere infinito «I lavori ripartiranno»
Il consigliere Rita Canella: «Si comincia entro l' anno, dureranno un anno e mezzo»

VALPAGLIARO Partiranno entro quest' anno i
lavori per il ripristino del ponte.
A darne notizia è il consigliere comunale del
gruppo di minoranza 'Costruiamo Tresignana'
Rita Canella, che siede anche in Consiglio
p rov inc ia le .  O rma i  da  un  decenn io  l '
infrastruttura, che sorge accanto alla chiusa
sul Po di Volano, è chiusa al traffico dei veicoli
in attesa di opere che ne consentissero l'
agibilità. E ciò ha creato evidenti disagi ai
residenti, nonché per le attività ristorative
presenti nella località al confine tra i Comuni di
Tresignana e Ferrara, come la locanda 'La
Paradora' e l' agriturismo 'Sotto le stelle'. «Ho
spesso incontrato residenti che mi chiedevano
informazioni sulla situazione del ponte - spiega
Canella -. E, considerando che dal Comune di
Tresignana non giungevano notizie, ho deciso
di interessarmi personalmente della faccenda
per fornire un' idea ai cittadini di quanto tempo
sia necessario per rimuovere quel 'blocco' e
chi sia l '  ente competente dei lavori. La
competenza è dell' ex Servizio Tecnico d i
Bacino, che oggi è confluito nell ' Agenzia
regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile, che ha realizzato il ponte e le opere di
regolamentazione idraulica di contorno».
Quanto alle tempistiche, a Canella è stato riferito che i lavori saranno affidati entro quest' anno, «e la
loro durata sarà di circa un anno e mezzo. Ci sarà ancora molto da pazientare, ma, almeno, ora
sappiamo quanto tempo occorrerà prima di poter usufruire del ponte, la cui chiusura sta causando da
anni seri disagi ai residenti e alle attività presenti nella zona, che oggi stanno anche soffrendo delle
difficoltà causate dall' emergenza sanitaria».
Infatti, se è vero che le attività ristorative sono facilmente raggiungibili da Tresigallo e Formignana, lo
stesso non si può dire per i clienti provenienti dai territori all' altro capo del ponte, da Denore per
esempio, costretti a sobbarcarsi chilometri in più, facendoli probabilmente desistere. Tra l' altro il ponte
di Valpagliaro ricopre un ruolo strategico nell' ambito della strategia Aree Interne che coinvolge anche
Tresignana, e che punta ad uno sviluppo turistico del territorio. Quindi, l' auspicio del consigliere
Canella è che le informazioni ricevute possano essere confermate dai fatti, pur con le lunghe
tempistiche previste, per dare una risposta ai cittadini della località che da anni attendono la rimozione
di un vero e proprio ostacolo alla viabilità.
Valerio Franzoni © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porte vinciane, investito un milione
Approvato il progetto di ammodernamento: contrastano le mareggiate

La giunta comunale ha approvato il progetto
definitivo dell' intervento di ammodernamento
d e l l e  p o r t e  v i n c i a n e  p e r  u n  i m p o r t o
complessivo di poco meno di un milione di
euro.  I l  proget to r iguarda in tervent i  d i
sost i tuz ione del le  par t i  maggiormente
d e t e r i o r a t e  e  d i  a m m o d e r n a m e n t o
complessivo della struttura di difesa. Il periodo
invernale, infatti, è caratterizzato da forti
mareggiate che possono costituire pericolo
per la pubblica incolumità, dovuto anche a
esondazione del porto canale e conseguenti
allagamenti del territorio.
La pr inc ipa le  d i fesa da questo  t ipo  d i
allagamenti è costituita da una struttura
complessa,  le  por te v inc iane appunto,
costruita nel 1997 e collaudata nell' anno 2002,
strutturalmente connessa al ponte San
Michele. Una struttura di difesa costituita da
più component i  come opere elet t r iche,
idrauliche, meccaniche, elettromeccaniche,
impianto di telecontrollo nonché da più parti
funzionali tra loro connesse: ante di chiusura
porto, sistema di bypass acque, quadri elettrici
di comando e controllo, panconi di sbarramento.
Tuttavia, l' intervento di ammodernamento e la sostituzione delle parti maggiormente deteriorate è ormai
da considerarsi indispensabile poiché sempre più frequentemente si stanno manifestando disfunzioni e
malfunzionamenti della struttura stessa, dovute alla vetustà dell' impianto.
i.b.
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MELDOLA

Manutenzione del Ronco-Bidente: niente
passeggiate

Prosegue a cura del Servizio Area Romagna
la manutenzione del fiume Ronco-Bidente nel
territorio forlivese, in particolare nel tratto
urbano de l  comune d i  Meldo la ,  con la
rimozione di alberature ribaltate e trasportate
dal le piene e la sistemazione di alcune
erosioni che interessano il percorso del Parco
Fluviale del Ronco-Bidente, che ancora per
qualche giorno non sarà fruibile dai cittadini
che lo frequentano quotidianamente per
escursioni e passeggiate.
E' una delle aree già esistenti da anni dell'
auspicato itinerario del Parco di vallata, che
congiunge la pineta e la foce dei Fiumi Uniti
alle foreste appenniniche del Parco Nazionale,
con percorsi naturalistici estremamente
interessanti, dove è possibile ammirare una
flora variegata e moltissime specie di uccelli
stanziali e migratori.
Costituisce anche un pezzo importante della
storica via dei Romei.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Adriatico 'promosso', i giudizi positivi dell' ultimo
campionamento dei tecnici di Arpae
L' ultimo campionamento condotto da Arpae il 22 giugno ha esaminato e controllato le
acque di tutta la costa

Il nostro mare sta bene: è quanto emerge dal
bollettino relativo all' ultimo campionamento
condotto da Arpae i l  22 giugno, che ha
esaminato e controllato le acque di tutta la
costa, confermando lo stato del mare nella
zona di Cesenatico come "eccellente", Gatteo
Nord "eccellente" , Foce fiume Rubicone nord
"eccellente", Savignano "buono", San Mauro
Mare "eccellente", San Mauro Mare nord
"buono".La qualità delle acque di balneazione
è un elemento importante per lo sviluppo
sostenibile del turismo. In Emilia-Romagna da
quasi un trentennio si effettua un attento
monitoraggio delle acque mar ine  che  ha
consentito di attuare opportune mitigazioni
degli impatti. La verifica della qualità delle
acque in riferimento al loro uso ricreativo viene
effettuata per mezzo di indicatori chimici, fisici
e microbiologici. A decorrere dalla stagione
balneare 2010, l' Italia ha recepito la Direttiva
europea 2006/7/Ce, che introduce diversi
aspetti innovativi, come la determinazione di
due parametri microbiologici (Escherichia coli
ed Enterococchi intestinali), la frequenza di
campionamento mensile nell '  arco della
stagione balneare secondo un calendario
prestabilito, il campionamento effettuato non
oltre i quattro giorni successivi la data stabilita,
il punto di monitoraggio fissato all' interno di ciascuna acqua di balneazione dove si prevede ci sia "il più
elevato rischio di inquinamento o maggior afflusso di bagnanti", la definizione dei profili delle acque di
balneazione, la classificazione delle acque sulla base degli esiti di quattro anni di monitoraggio,
secondo la scala di qualità "scarsa, sufficiente, buona ed eccellente", la regolamentazione degli episodi
caratterizzati da "inquinamento di breve durata" o da "situazioni anomale".La Regione Emilia-Romagna,
in collaborazione con le Sezioni Provinciali Arpa di costa e le rispettive Ausl, pubblica mensilmente il
Bollettino della balneazione relativo al monitoraggio di tutto il tratto di costa emiliano - romagnolo, dove
sono indicati: la durata della stagione balneare, i punti di campionamento e i risultati analitici di ciascuna
acqua di balneazione, la classificazione di qualità associata ad ogni acqua di balneazione, mappa delle
acque di balneazione e dei punti di campionamento. I risultati degli esami di laboratori e la descrizione
dei profili delle acque di balneazione consultabili anche nel Portale Acque del Ministero della Salute.
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Ambiente, Petroltecnica crea una barriera
galleggiante antirifiuti sul fiume
Inaugurazione sull' Aniene tra i presenti anche Nicola Zingaretti

Dopo il successo del progetto sperimentale di
raccolta dei rifiuti galleggianti sul Tevere,
continua l' impegno della Regione Lazio in
tema di tutela dell' ambiente ed eliminazione
dei rifiuti dai fiumi, prima che questi arrivino in
mare, tramite la nuova barriera antiriifiuti
galleggiante posta sul fiume Aniene (principale
a f f l uen te  de l  Tevere )  e  rea l i zza ta  da
Petroltecnica (Pronto Intervento Ambientale)
che è stata inaugurata alla presenza del
presidente Nicola Zingaretti, dell' Assessore
Regionale ai rifiuti Massimiliano Valeriani, con
la partecipazione di Cristiana Avenali e tutti i
par tner  p roget tua l i  e  opera t iv i  t ra  cu i
Petroltecnica, presente con la Direzione
Commerciale e il team del Pronto Intervento
Ambien ta le .  I l  p roge t to ,  g raz ie  ad  un
investimento complessivo di oltre 215.000
euro, diventa più strutturale: due barriere
posizionate rispettivamente sul Tevere e sull'
Aniene. Il progetto consiste nella posa in opera
di barriere ancorate tramite pali alla sponda
del fiume che permettono di  fermare le
p l a s t i c h e  e d  a l t r i  r i f i u t i  g a l l e g g i a n t i
convogliandoli in un' area di stoccaggio.
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Ventoso, la frana sul confine
Un fronte di settanta metri che minaccia i collegamenti tra Verucchio e San Marino

Una frana che rischia di mandare all' aria i
collegamenti tra la periferia di Verucchio e San
Marino. Quella partita al Ventoso, a causa
delle abbondanti e repentine piogge di giugno,
ha aperto un fronte di ol tre 70 metri i n
prossimità delle ultime curve prima del confine
con la Repubblica di San Marino, lungo la
Strada Provinciale 32 che già non godeva di
ottima salute neppure in precedenza. «In
accordo con Regione e Provincia siamo riusciti
a scongiurare la chiusura totale della strada,
un' arteria di grande collegamento», assicura l'
a r c h i t e t t o  M a u r i z i o  S e v e r i n i ,  n u o v o
responsabile dell' Ufficio Tecnico verucchiese.
I carichi pesanti sono interdetti, la circolazione
è garantita solo a senso unico alternato.
«Siamo comunque r iuscit i  ad evitare la
chiusura totale, che avrebbe causato gravi
disagi», rilancia Severini. Grazie anche alla
disponibilità di un privato, che ha consentito l'
utilizzo di una suo campo per allargare la sede
stradale in prossimità del cedimento franoso.
Dopo un sopralluogo congiunto dei tecnici del
Comune di Verucchio, Severini e l' ingegner
Marino Pompili, con il presidente della Provincia Riziero Santi, i tecnici della provincia e del servizio
tecnico di bacino, è partito l' intervento di Area Romagna (ex Servizio Tecnico Bacino). Si tratta di lavori
strutturali lungo la strada, che prevedono difesa e consolidamento, con palificata, muri di sostegno e
ripresa della careggiata stradale. Il costo dell' operazione supera i 200mila euro. Con i suoi tornanti e la
sua pendenza importante, lo scollinamento del passo di Ventoso ha ospitato il passaggio di alcune
edizioni del Giro d' Italia: al termine della salita era posto un traguardo valido per il Gran Premio della
Montagna, in particolare la cronometro Rimini-San Marino. Nel 1979 l' astro nascente Saronni ebbe la
meglio sul favorito Moser, mentre nel 1997 fu Tonkov ad avere la meglio su Petito ma tutto il pubblico
era lì per Pantani ritornato alle corse. Oltre che dai pedali le strade di questa frazione sono state solcate
anche dalle quattro ruote delle auto del Rally di San Marino e di qualche tour di auto storiche. Se lo
sport fa comunque una toccata e fuga in queste, la Provinciale 32 è un' arteria importante che collega
velocemente San Marino a Verucchio e alla Marecchiese.
L' arco temporale previsto per i lavori di sistemazione della frana è di 120 giorni ma la ditta incaricata
Fabbri Costruzioni di San Leo conta di non interrompere i lavori neppure in agosto, e di ultimare quindi i
lavori nel minor tempo possibile. Per riaprire la strada al traffico regolare.
m.c.
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